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Per la depurazione delle acque reflue si ricorre ai processi di depurazione.

In funzione delle caratteristiche contenute nei liquami da trattare, delle qualità, del tipo di corpo ricettore, dei limiti di accettabilità da rispettare, si devono scegliere i tipi di trattamento da adottare e i processi di depurazione necessari, tenendo conto che i vari tipi di trattamento presentano delle percentuali di depurazione diverse. 

La depurazione attraverso trattamenti biologici sfrutta tecnologie basate essenzialmente su fenomeni naturali fatti svolgere in ambienti creati artificialmente, in modo che i parametri che regolano tali processi possano essere controllati in maniera ottimale. 

La depurazione biologica è un processo che ha come principali protagonisti comunità di organismi viventi. Sia in ambiente naturale (autodepurazione) che artificiale (impianto di trattamento), l'azione di popolazioni microbiche diverse e in cooperazione tra loro, porta alla degradazione delle sostanze inquinanti presenti nelle acque, attraverso processi di mineralizzazione e di raccolta in un materiale semisolido (fango) che in seguito può essere separato dalle acque per sedimentazione. La comunità di microrganismi, utile al processo di depurazione, è costituita principalmente da batteri e da una variegata microfauna, che in parte sono già presenti nel liquame da trattare, in parte provengono dall'ambiente circostante. Lo sviluppo e la crescita di questa comunità biologica sono determinati dalla sostanza organica contenuta nel liquame da depurare; si forma quindi una catena alimentare del detrito, all'interno di quello che è definibile come un ecosistema artificiale.

Lo scopo dello studio consiste nel valutare preliminarmente se sia possibile previo trattamento biologico, l’ulteriore riduzione del carico inquinante delle acque reflue di stabilimento per renderle compatibili con la Tab. 3 dell’allegato 5 del D.Lgs 152/99.

Per fare ciò sono statti eseguiti test su impianto a fanghi attivi del volume di 10 litri, con insufflaggio di ossigeno e di sostanze nutritive per permettere la crescita dei microrganismi.

Ogni test ha avuto la durata di una settimana circa, con variazioni in iter di alcuni parametri come temperatura, presenza di luce e volume di fango, per determinare le condizioni migliori. 

I parametri che si sono riscontrati sono COD (Richiesta Chimica di Ossigeno), Azoto Ammoniacale (NH4+), pH e BOD5 (Richiesta Biochimica di Ossigeno).
Per valutare questi parametri sono stati utilizzate Metodiche Semplificate, utilizzando cuvette Dr. Lange per COD e Azoto Ammoniacale e il “BOD Sensor” per valutare il BOD5.

Al termine dei test si è riscontrato che l’ulteriore trattamento biologico comporta l’abbassamento dei valori di COD ben al di sotto i limiti di legge più rigorosi.

Si è anche riscontrato che trattando le acque al buio, quest’ultimo metodo non influisce in modo significativo sull’abbassamento dei valori di COD.

